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LA TATTICA DI CRISPI 
M1 rWo ilei pmMmnti fluailarl 

Frolialiile seioglentd iella Camera 
Roma, 2 giugno. 

Vi spiego l'improvvisa proposta del 
òoverno ohe destò tanta agitazione alla 
Camera. 

Ieri l'ÓD. di Rudinl, pur diòhiarando 
cho avi'ebbe votalo ii passaggio alla 
discussione dei provvedimenti Haunziari, 
quploraiil iMinistero non ponesse la que­
stione di fiducia, mostrò ripetutimento 
la sua preferenza poi progetto della Com­
missione. 

Allora gli OH. Zanardalli e Giolitli oro-
dsttero di poter certamente riunire la 
tnaggififahza dalla Ciit^iera sopra un or­
dine (lei 'giorno con cui, non approvun-
dosil l piano flnairaiario del Governo, si 
ipassasse 'alla discussione degli articoli 
del |rog«ttp dèlta tìo.mraissià'ne. Fu 
,qtiìndr,'st.amana',presentato tale ordine 
del giorno. Armato d a R o u x e da altri 
settanta deputa)!, e fiirono presi accordi 
tra'gli 'otìor. 'Zanàrdé|l|, Giplitti e Ru­
dinl,. .pile,' dopo ;je 'sue dichiarazioni, 
non poteva rifiutare il 'suo voto a quel­
l'ordine'del giorho. 

La (]ominisSiono dfi quindici, tuia-
nftlapi staìuàna, deliberava di volaro 
quell'ordine del giorno, etio ; natural-
•ments non laVrebbe'potuto essere ao-
cettato dal GoVefhp.' 
'• liifatji i l Gqverno era bensì .disposto 
ainon fere questione politica, purohèsi 
passasse alla 'discussione dei provvedi­
menti finanziari, facendo appèllo alla 
tnegy,i\ (ii^fìig;: jna; ivon: .pptev.» -aoget-
tarè"ròr(liné"dèl giorno includente im-
plicitàmonte la sfiducia col solo, passag­
gio alla discussione^ degli articoli del 
progetto della Commissione. 

Appallal'on.Orisplconobbe gli accordi 
dei cijpi d'elle opposizioni o le delibera­
zioni della Commissione dei quindici, 
pensò di proporre alla Camera la no-
iniha dì una. Coriimissipno per presene 
taro eii.tro il 30 gìggno proposte par 
tiittè, le economie possibili in tutti i 
rapii dello, Stato e sospendere fino a 
que.l termina la discussione dei prov­
vedimenti finanziari. 
. Siccome ijiiolti^simi oratori avevano 
dhies'to ecpìioraie, siccome la Commis­
sione dpi quiqdìci insisteva ^perchè fos­
sero vèranjente fatte, e siccome poi l'on. 
2an^rdalli'cpn suo ordine del giorno 
domandava che il bilancio si equilibra9se 
con minori imposto e maggiori eco-

" nomie, così parve all'on. Crispi di do-
T§rjitiEÌHettaB9-aHa'dliiziatjvalpariameu-
tare per le proposte concrete, .(di eco-
npmie. . 

. ..Tu.tti: coloro .ohe chiedono economie 
debbono. averle pronte od almeno deb-
iiona «ape^'ieiadicare. L'on. Crispi quindi 
disse ohe ne aspettava la proposta con­
creta e se la. Camera la accetterà ' si 
pptfi vedere fin dove sono possibili le 
economie .a si provvaderà con imposto 
all.iv deficienza ohe ancora si veriflcasse 
per, raggiungere il pareggio. 

,L!on. Crispi comunicò itale sua riso­
luzione a tutti i ministri ohe l'appro­
varono. ... 

. * 
;.;Si. prevede, olia (la mozione del Go­

verno sarà: approvata.e sarà nominata.' 
1(11», Commissione di 18 deputati per ri-
earcarp p proporre tutte le economie-
possibili. 

Se la Camera respingesse tale mo­
zione dicesi probfibile il suo scioglimento. 

Sabato alla Camera ebbe un successe 
diicalorose. approvazioni.il discorso con 
cui; Baccelli chiuse ladisonssionegené-
ralaisul bilancio .dell'istruzione pubblica. 

II;:dÌ3Corso'non è stato scevro di so­
vrabbondanza retorica, però è riuscita 
simpatica;, come di consuèto, l'intona­
zione loalorosamenta convinta del -Bac-
eelli.!per trasfonderò sentimenti di idoa-
li|,à'/generaleinelle nostre scuole, ema­
nazione, e-preparazione della nostra Vita, 

Probabilmente le parole del Baccelli 
ebbero, taiito.'maggiore eflfetto nell'am­
biente odierno parlamentare in quanto 
più questo era uggito dell'intonazione 
pessimista a, base .qpasi unica di pifi'o 
e (Ji combinazióni in cui' ornai da troppo 
tempo il Parlamento è assorbitato o at-, 
attristato . 

Adoperiamo il Orelium in ogni me­
dicazione. 

ILNOOFOraSTIROFHlNCES 
Scrivono da Parigi; 
« Il Ministero nuovo è composto ; esso 

viceversa poi è il vecchio ohe ritorna 
Dupwy ePerier hanno onmbiato la guar­
dia : quando uno scendo l'altro sale. 
Entrambi sono brave parsone : possono 
sostituirsi con indifforenza. 

Dupuy, noi suo primo gabinetto, a-
veva tro radicali di tinte smorzato ; ora 
rientra al poterò dopo avorna sbarcati 
duo, Peyiral o Parier j il terzo, Vigor, 
rimane, il gabinetto Dupuy saeottla ma 
niera, sarà dunquo ancora più moderato 
del primo, sarà un Parler sott'altra 
forma. Talune assegnazioni di portafo­
gli sono assai bizzarro. Il commercio fu 
affidato al sonatore Louriie3,.:un medico 
che si occupò sampi-o ade.Mlusivamoato 
di assistenza publioa e di Suoielà di 
hiutuo soccorso; ò oompotènta pel trat­
tamento delle febbri, non por quello 
doganale. Alla marina fu chiamato il 
deputato Felice Pauro, un'economista, 
una della personaliià più distinta a sim­
patiche della Camera, libero scambista 
assoluto, ma ohe in fatto di corazzata 
o d i torpolini non conosce che quello 
ad anti-Malinito. Àgli, esteri avrebbe 
voluto andare Dalcassó, ed i superstiti 
dal boulangismo lo spingevano molto; 
ma ebbe il torto di scrivere con troppo 
brio 6 troppo spirito nel Maù'n e fu 
oaisé. 

Ddlcassó è giovane ed ha l'animo 
pieno di patriottici ardori. Alliavo di 
Gambetta, feoo la sua strada nel gior­
nalismo, ove si.rilavò un piccolo Bou-
langer dalla diplomazia, che è la sua 
specialità. Chiamato al segretariato gene­
rale delle Colonie, avrebbe Voluto spin­
gere la spedizione del Siam sino al pro­
tettorato, ed all'annessione al Carabodga 
di Augeor. Il iMinistoro non avendo di­
viso la sue ide, egli si ritirò e ritornò 
al.jlfatfn, ove il 16 aprilo ad il 14 
maggio trattò la questioni internazionali 
verso la Germania,. l'Inghilterra è l'I­
talia, con uno siile che non aveva niente 
di diplomatico. Invece di discutere colle 
forme elevate, calma dottrinali, e colla 
lingua tutta . untuosa delle.Cancellerie 
prese corpo a corpo i tra Governi, 
come losuol i iare la stampa di Parigi. 
Gli sarebbe stato difficile ora trovarsi 
in faccia agli ambasciatori, dopo il lin­
guaggio tenuto. Si dovette temere che 
Ueicassè potesse lout casser, e cosi ri­
torna alle Coionio, Per lui non fu e-
salto interamente l'assioma di Girardin : 
ohe la stampa conduca a tutto, a con­
diziono di uscirne j non lo condusse al 
qmi d'Orsay. 11 che non toglie che 
sia una cara persona, in cui si ammira 
il calore dell'amor patrio, una vasta e-
rudizione, ad uno stile tutto brio e vi­
vacità. 

Anche alla colonie però, per quanto 
riguarda l'Italia, converrà tenerlo d'oc­
chio, perchè Obook dipende dalle co­
lonie, e la.questiona deirObock-iflarrar 
si fa ingrata. 

Delcassè e Deloncle sono i due angaii 
custodi, che hanno preso l'incarico dì 
sorvegliare e dirigere l'Italia. È da te­
mere che la questione (?) angle italiana 
nella loro mani si inasprisca. Quale sia 
la questione dall'Barrar lo si sa; nella 
convenziona non' è neanche nominato. 
Si vuol trarne una questione e bisognerà 
stara attenti. 

In Italia' non si dà, mi pare, tutta la 
attenzione che merita all'attitudina fran­
cese nail'aflare dalla convenzioni inglesi. 
Verso l'Italia è'Poltanto un mezzo per 
costringerla a capitolare, come lo sono 
il Papa, il trattato di commercio a la 
guerra di borsa. Verso i'Inghiltarra è 
assai più. Si spera di risvegliare la que­
stione dell'Egitto adi far nascere qualche 
ìnoidenttì. 

Contro la convenzione anglo-belga si 
invoca il diritto di sovranità dell'Egitto 
e del Sultano, e la preferenza cho il 
itrattato di Berlino dà alla Francia por 
la possessione del Congo, se il Re dei 
iBelgi vi rinunciasse. Dal momento che 
,il.Sull^no non reclama, a cha i terri­
tori del Congo sono, non ceduti, ma dati 
a. bau, l'ingerenza della Francia è un 
diritto problematico. PerChà poi essa ha 
'sul Congo soltaiito un diritto eventuale 
di successione, non di proprietà. 
, Pare impossibile che.si debba parlare 
così di terra abitate di creature umane 
coma noi. 

: Ma le proteste della Francia potreb­
bero condurre a discutere l'occupazione 
inglese sul Nilo, ad avara poi la loro 
eco in Europa. Possiamo confidare nel­

l'animo p.acato dal nuovo ministro degli 
esteri, Ilanotiuix, per ve'lero impedito 
lo risoluzioni estrame. 

La questioni doll'ilarrar o del Congo 
siiranno lo primo eh» il nuovo Minlstoro 
dovrà trattare alla tribuna. Dalonolo fi 
inoaiica lui di : sollevarle, prosanlando 
una requisitoria contro l'Italia, come la 
farebbe un Ministero Pubblico. Lo di­
scussioni dia agli sollavàrà saranno la 
pietra di paragona.par sapere so il Ga­
binetto divida la impazienza dai patrioli 
frementi, o sa prafarisco le abili tergi­
versazioni dei diplomatici di carriera. 
La questione, comunque, marita, di es­
sere seguita ». '• ' ' 

Il pericolo bulgaro 
L'arres to d i Stamiiulofr 

VieimaS.— La notizie di Bulgaria 
sono sempre più allarmanti. La capitale 
Sofl.i è in preda airanarchia. Gli stu­
denti ne fanno d'o,gni,.cp(arp,:;buttarono 
perfino dalla finestra Milefl', vioa-preai-
denta della Camera, per il .delitto di 
amicizia verso Stambuloff. Ci furono 
conflitti sanguinosi. 

Infine Stambuioft' con altri suoi com­
pagni d'ai (iesstto iVfliiî téi'ó'fuiTOio, chiusi 
nel palazzo del Ministero e dioiiiai-ati 
in arresto. 

C'è stato un pronnnciamanto militare; 
due battaglioni di fanteria si dichiara­
rono porStanibuioir e vennero alle mani 
calìe altre truppe, ohe vennero attac­
cate anche da gendarmi, i quali sono 
sempre per Stambuloff. Vi sono molli 
morti e foriti. 

Il processo l e l l a j a w RoMDa 
(Udienza di sabato). 

li. continuità la ilisoussiona dallo pe­
rizie tra i periti della parto civile e 
dalla difesa anche nella seduta pomeri­
diana. 

L'udienza ó rinviata a martedì. 

TIRO A SEGNO NAZIONALE 
La Commissiona centrale del 'l'irò a 

segno nazionale ha tenuto I' altro dì a 
Roma una seduta. 

Dopo avare provveduto a diversi af­
fari pendenti ha fatto plauso alla re­
cente costituzione dall'unione libera dei 
tiratori italiani la quale, sviluppando la 
privata iniziativa in relaziona anche 
all'articolo li) della legge"-in' Hgóro, 
potrà effloaoementa coadiuvare l'azione 
del Governo e della Commissiona cen­
trale intesa a dare alla istituzione del 
Tiro a sogno, coma scuòla di virila 
educazione, il maggior sviluppo possibile. 

Ha ritenuto che, in attesa dèlia nuova 
legge la quale dovrà regolare su basi 
sostanzialmente diversa tutto il servizio, 
non sia il iCaso .di,diirp,o,ra,.a!pj(qa;.di­
sposizionò relativa all' oaecuzione delle 
gare provinciali a sociali pur ricono­
scendo la necessità di prpndore un prov­
vedimento che liisoiplini, in modo, uni­
formai tuttooiò ohe alla ipradétte -gara 
si riferisce. 

.Ha preso atto di una elaborata' rela­
ziona sul servizio dal 'l'irò a segno, com­
pilata dall' ufiìoio di segreteria, dalla 
quale si rilevano i seguenti dati statistici ; 

Società. 
Società costituite , N. .734 
Id. cha più 0 meno bene, fun­

zionarono naì 1893 » 476 
Sooi inscritti. 

reparto scuole N. 16,700 
id. milizie » 90,U6 
id. Ubero » 2-2,587 
contribuenti » 98,480 
indigenti » 30,923 

In, tutto. N. 129,403 
Campi di tiro. 

Stallile: costituiti , N. 341 
Id. in corso di co.itruziona » 31 
Id. in progetto » 21 
Provvisori » 147 
Militari » 56 

In tutto N, 496 
/Spese per la costruzione dei poligoni. 
a carico dello Stato (3i5) L. 4,948,061.82 
id. dei Comune (1|5) » 1,649,353.98 
id. della Provincia (li5) » 1,649,353.98 

Spesa complessiva L. 8,246,769.78 
Lo Stalo ha pure concorso con altro 

lire 1,385,000, par sussidìi nella spasa 
di esercizio a concorsi in quelle d'im­

pianto. Altre sommo par lo stasso titolo 
iuroiio accordate il.ii Comuni a dalla 
Provincie iiiaò difficile aocortarnol'oulilà. 

Ipiot(iMzi(iMli_8la"*latiie„ 
iSegli unirai fisoicoli del Bollettino 

di notizie oommaroiali pubblicato dal 
Ministero d'agricoltura, industria e oom-
ineroio, Iroviamo alcuni rapporti dei 
nostri agenti commerciali di Livarpool, 
di Alessanilria d'Kgitto, aoc. i quali, con­
cordi, lamentano come i prodotti ita­
liani su quei morcui siano Lascì'iti senza 
buona ed estesa reniamo. 

Il oav. Magrini dell'Agenzia di Li-
verpool, dica elio i vini italiani vanno 
colà acquistando ogni giorno maggiore 
simp.itia, bench'i la oorcorronza dai fran­
cesi sia accanita. Il Chianti in flasclii, 
il vino ordinario in fusti, l'Asti spu­
mante uso Champagne, piacciono mplto. 
Gli oli d'oliva, specialmente quagli 00-
dinari par macchine e secondari man­
giabili, sono stati favorevolmonta ac­
colti, e già si fanno attiri piultojto im­
portanti, li! più sa ne farebbero, sog­
giunga il cav. Magrini, so l'opera del 
personale dell'agenzia fossa sorretta da 
una buona reclame. 

Questa mancanza di reclame, cha si 
lamenta all'estero, molti lamentano an­
che nel regno. Noi riceviamo spesso 
lettore, e possiamo mostrarla a ohiuu-
qua, colle quali dalla provincia ci si 
chiedono indirizzi di produttori, di com­
mercianti, ecc., poiché, si soggiunga ; 
colla scarsa pubblicità cha c'è in Italia 
non si sa a chi dirigersi. » Ed è per­
fettamente vere. 

In confronto a quanto costa negli 
altri paesi, la pubblicità in Italia costa 
assai poco ad é provato, provalissitno 
come a'sso, qualera fatta cen intelli­
genza a con costanza, randa. Le quarte 
pagina dei giarnali, uno dei mezzi più 
efficaci, facilitano assii nei prezzi. Le 
spose fatte in reclame sono sempre 
compensata. Sarebbe davvero tempo cha 
i nostri produttori, commercianti, ind*i-
striaii, apprezzassero maggiomiente il 
valore della pubblicità o ne approfit­
tassero. 

~ ~ T À L E I D 0 8 C Ó P T O 
Cronache friulane 
Giugno (IS'Sit). Il OomuQa di tliline apeadi 16 

denari aquilejosi |.or la ooatruzioao di ano atéc-
cotìnto m Alsriiafoveucfiio por il duello tra Nì-
chilo Todoico 0 Nioolo di oaia Bordoni da Fi­
renze. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Tutti gii oratori del mondo «ono muti quando 

parla la bellezza. (Shakespeare). 
X 

Goguizioni utili. 
Ohi per eredità o por minacele già avute foaaa 

In iir&YO soaiiùlto d'avdr dìai}oal'£toa9 ai vî ì di 
cuore, dove riaordare che cause diaponenti ad 
eocitanti sono; [e raiiido viciaiitudmi atmoifQ'-
ricbe e tnlte quelle olriiostante ohe fanio.am^ 
malare di reumatismo; gli abusi sbasitali, i su­
biti spaventi, e tutto le pABiionì che agitano e 
tormentano la vita. 

La voglia, 1*abuso del pcmìero e l'estrema 
ddbolezea, aono fra le oauae più comuni delle 
palpitazioni di cuore, le quali imolto volto «pa­
ventano i profani dell'arto, u quanio no» aono 
legato ad un vi/io organio si guariscono facil­
mente col riposo. 

X 
La sfìnge. Parola a scambio. 

Con un t mi trovi iu Chiesa. 
Con un p in Pdrlftraento. 

Spiegazione del moaovsrbo precedente. 
FRANOESH (fra a a'è «e) 

X 
Per finire-
Al Caffè. 
Una sigooriua, oha vuol «aparno troppo, chiedo 

al p'ipà: 
— Cha aspetta quella donna che va tu su e 

in gii!i, innanzi alla portaY 
lì papà, divontauilo rosso fino alle orecchia: 
— Aspetta un signore, mi non aa quale-

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 6 di là del Judri) 

S o c i e t à o p e r a i a d i C i Y ' d a l e . 
Quest'anno ricorre il 25° anniversario 
dalla fondazione di quella Società epa» 
raia, a il i''ori(»}/«/» dica essere inten­
dimento di solennizzare talo ricorrenza 
corno meglio possibile. 

Il SOCIO F. Moro anzi raccomandò la 
cosa nall'ultima assemblea, e noi non 
dubitiamo che la solerte direzione della 
Società si darà tutta la cura, perchè 
queste feste riescano veramente straor­
dinarie, conforme richiede la lieta cir­
costanza. 

Prol>l-vlpl . , l lC(inriglioidell!» Sb-
cietà Opor!\ia,di Pocdeuoua ba autoriz­
zato la Direzione a farà la pfa.tipt)? n*-
cessaria per la istìtuziono in ,quell,a pH^4 
di un collegio dì ^riJbi-Vìri. 

I frutti.di;un prapdizio; 
lina ilse?ai!ia-tì[a>l'altri -

•Ci»lilil«,>aig!ngiio. 
È usanza a C«drora8u5-dl-Prapottó l'o-

splodere vari oalpi d'artjù,/|^J«pcO'fll-
lorcho la grondine 'o'omi|nt'ja, a^ (i*l'f-
stare i Ààmpi, (tòfoliè iii'^ues'to' modo, 
dicono quei buoni 'dontddlti'i;' hi riesca '» 
rompere il tempo. • 

Domijiilca scorda, quindi nelle ore po-
(neridiane, "ii.qiipl pie?» pfinpipjòia 
tempestare che ara un pla^r8^,é ,Mp-
oiò i giovanotti Sté&no e'Luigl Codro-
maz si armaroad a l ' fuct!e| 'e dtàiièto 
principio dietro la chiesa del'ióri)<pà«sb, 
ad una seria di detppij^ion^ la .sniieeo 
si ripercoteva nella stretta vallata; il 
fucile dello Stefano perà al terzo o 
quarto'B(isiro-8Ì-3pez^<«6lfe»«Mirte po-
« ' " " < " • £ • # , t % S 6 * * ^ t o tira-
tare quasi interameuta il pollice della 

• " F A ' S ' velina tìSèÌ^?ralp*fato 
nel postco ,ospitale ed ebbe le iprime 
c u r a | d | ^ j d # ] ^ I W r i W i i y i o ò la 
ferita sanabile m trenta giorni, salvo 
ooraplioaistonì. ' ' 

Nel martedì successivo turoho à'ùl 
luogo i oarabiniafi pai- 'le 'o^bortùriB 
verifiche, i-quali sequestràrbno'Jb'alt'tài 
e denunciarono qitef due gibvaritjdi' al 
pretore perchè responsabili di p'ofk'o 
d'arma senza licenza. 

La moglie parò del fratello dolio Sta­
fano, preso tanto spavento dalla "Visita 
dei carabinieri alla sua. cata, bhs 'tro­
vandosi incinta, aborti, ed Ora-é'in fia 
di vita. 

Fuf to o tentata ìeó^vAnlàné. 
Una guardia campestre à''tìtidncló ' (Ci-
vidale) sospettando che tìefrtb'A.'D.^ab-
profittasse della foglia'tfi « I t ó di'^ItH 
proprietari per allevare i iuoi bkdh{,ii 
mise a fargliela posta.' tóprtedl"•'sàorso 
il D. rinoa'sò con oirqa 30l chlldjf&ta'rtil 
di foglia di'gelso, a-fatmàio dilla'giii 'dfa 
non aeppa glustifldhi-na la p^ovenfaiizif ; 
di pili offri lire 5'iillà' medesima'{Ibi-cKà 
non la denunciasse., 

Ed ora, oltreché di furto, Il D.,dciVfà 
rispondere di tentata coi'ruzio'ae 'ad ,l}n 
pubblico ufficiala. 

Oomiu, 1 giugno. 
Ad onta de|l|i perf}|JA,inpo;staaza dalla 

st}lg\oue, i ibaojtii hanno Atto. IÌHQVO do­
vere a v^qno a filare! . W ioausa la 
gj'ande car^astia (Iella (pglia, si tela» ^ì\e 
la reifdita alla stretta , dei ao(iti noa 
sarà abbastanza ri,munaratclce. 

I più avvad^tì possidepti agricoli di-
oonq phé par i ayera uu utile imaggioro 
b(5pgnarèl)be non vendere i ihoJlwU AoMi 
in una vplta, qhe si dqvrqblfe linveoa 
venderli map mano ohene viene,fatta ri­
cerca, e med/Huta una Opqperativ» faro 
che anche i più bisognosi di yieadew 
fi^ssaro messi in grado di asp^tfar^ " * « • 
quinamonte il buon momento idi, ven­
dere con vantaggio. 

Una sjgppra goriziana che ^i ò fatta 
veramente, qija. ripofliaH!;ai,ppr, la,a«jl«-
zione del seme bachi ed è una .specia­
lità carne bijoologa.nè l'agregia-signor^ 
Tranquilla Bidisohijli. 

Ucciso dal iu;Iwi«<e!, 
II giovanetto Ignazio Coveridi Gio­

vanni .Battista, d'anni 16, giorni ione 
sul mezzodì, maiitra imperveraava • il 
temperale, sa no tornava da 'Falsa <a 
casa sua in Poroia, quando un fulmine 
venne a colpirlo e lo resa all'istante 
cadavere. 

S u o c e r o f e r o c e . A Mortegliaàp 
venne arrestato il pregiudicato Giuslp^pe 
Jean il quale, per futili nàótivi,'iie'ro6sae 
la nuora SaraUna D,egatti causandole 
frattura deli'aY^ii(ibraoc|o destro guari­
bile in giprni q^i^ar^nta. 

L ' i l i a d e d e t t ' l l n f u i u s i a . A Ga­
vazzo Cariiipo la bambina |!iUpi«-Billipnl 
di Giov. Batt. d'anni,7 a mezzo, tra­
stullandosi sola in puciijia _si av.yipjn^ al 
focolare e le si apprese il fuoco alle 
vesti clja le causarono tali ustioni che 
dppo sette giorni .di atroci sofiycSnz^ 
dovette morire. 

— A Prata di.Pordenone il towbinO 
Prosparo Casetta di .vanti ma^i acobsti-
tosi ad un fosso d'kc/iak rtiBìao ifla Casa 
d'abitazione, cadde dentro ed annegò. 
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IL FRIULI 

l a taiiaa seMacciata. 
Poiiiiiolo, 3 giugno, 

lersot'a verso le 7 avvenne, qui un 
fatto raccaprìociaate e che in tutte il 
paèàé produsse penosa impressione. 
• •'»Slil)a'stratfa, dliè da Ijàvat'iaao con­
duce ; % Vàiae : vaniva un carro carico 
di erba spagna tirato da due armente 
e sopra iil quale (Stavano i fratelli Or-
J9,a|05A?,GaarÌBO,sF(»ruglio.di Pozzuojo. 

!n quel mentre la bambina Maria 
Brunisso d'anni due, figlia dilinìgi Bru* 
uisso e di Angela Duca, usciva correndo; 
dalla eàéaisiilla 'strada. Né 1 fratelli 
FerUglitì furptio.a tempo' di fermare.le 
armente né alcuno dei passfinti d| fffef-
raif}^«Jjirti))ljf4 fé|;pétóé)''ÌULÌ-inisera 
venne travolta sètto il carro e le pe­
santi rrtóitfl: tei pàsààVqnOii sópra il capo 
i!he rimase -sohlaociato. 

Non occórra dire ohe la bambina morì 
istantanett'inelìté, iiè si può descrivere 
la disperatone, Io stràzio dei genitori 
che si yidérq. portata in casa cadavere 
la loro bambinetta. . 

Ieri furono qui, per le incombenze di 
legge, ii Pretore dei II. Mandamento 
dutt. Cantilena, eoi suo cancelliere, ed 
il ràodiòp dott, Clodoyeo D'Agostini, l 
fratelli Peruglio furono denunciati al­
l'autorit& giudiziaria. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

La giornata di ieri. 
lerniattina verso le 5 e IjS allegre 

marcie della Banda cittadina, che per­
corse le principali vie della città, an­
nunciava la festa nazionale, la quale fu 
poi rallegrata da un bel ; sole che si 
mantenne costantemente sino alla fine. 

• » 
Alle ore 8 ebbe luogo, nel cortile delle 

scuole comunali di S. Domenico, la ma­
novre dei pompieri. Erano^ presenti Tiil. 
sig. Sindaco, l'assessore di Trento: ed^ 
abbastanza pubblico. Prima venne ac- : 
_qesa.iipa,oaJ^St8|.di,legna .equandoera 
'tuttarih'ttàmmé venne eatiuta con l'ac­
qua preparata negli spegnitoi portatili. 
Poscia venne messa inattività la nuova 
'macchina la quule.vennq lodata da tutti 
! pi:esenti per la sua forza e portata 
dell'acqua, ludi i.pompieri fecero degli 
esercizi,isulla, scala grande ed ascesero 

,e discesero,esternamente il locale. Uno 
di eifsi, l'allievo pompiere De Faccio, nel 
discendere per la corda, gli mancò una 
mano e cadde dall'altezza di 4 o 5 me­
tri. Venne (jóndotto subito all'Ospitale. 
Abbiamo attinto oggi informazioni e 
sappiamo ohe. non ha riportato ohe una 
semplice" lustóiohe, -' ; -

Clotilde — Visiutii.i Antonia —- Bar-
nardis Caterina — Gicoiani Lucia — 
Gremeso Maria — Calussig' Ida Maria 
— Linda Maria fu Francesco — Tor­
tolo Caterina — Pitassio Regina — Ru-
dine, Ida Rosa — Bo^zo Teresa Cecilia 
-^ Rumis -Anna I-i; Tassini Elisa ~ 
i - Blfldio Mai-ia Aiina;';— Fassitiato I-
iaiià ,-*• Biiutti Giuseppina fu Ì?ranóesco 
— Bujattì Virginia — Tomasoni Clo­
tilde di Vincenzo — Rizzi Teresa Lu­
cia — Baldoviui Antonietta — Pravi-
sano Anna-:— Quargnali Matilde di 
G. B. — Vendramini Margherita Emi­
lia — Tambozzo Rosa di Vincenzo — 
Colautti Celestina — Medighini Anna 
— Mauro Italia Vittoria — Mattioni 
Clorinda — Cauoiani Ida di Onorio ~ 
Del Bianco Carolina — , Rumlgnanì 
Anna — Missini Giuseppina. 

Gasa di Carità di Udine 
od Orfanotrofio Renati 

L. 31.50 
Savio Maria ~ Visintìni Teresa — 

Vidussi Luigia — Nardoni Teresa — 
Missio Tranquilla fu Giuseppe. 

Ospitale Civile 
L. 86.40 

Fulgini Angela Enrica — Gajoni 
Maria Giuseppina. 

L. 47.26 
Eracuzzi Vittoria Maria — Badia Lui­

gia — Landini Ortensia. 
L. 31.51 

Eracuzzi Vittoria Maria — Fucina 
Elvira — Gajoni Maria Giuseppina — 
Corba Giuditta Cirdaca — Ferinatti 
Maria •— Fulgini Angela Enrica — 
Landini Ortensia. 

L. 31.51 
Molare Maria fu Angelo— Molinari 

Maria Italia fu Angelo — Nardoni Te­
resa Maria tu Luigi — Dacia Maria 
Luigia — Vidussi Rosa fu Giacomo — 
Visantini Antonietta fu G. B. — Bar-
betti Angela fa Giuseppe — Missio 
Tranquilla fu Giuseppe — Givrinl Lu­
cia — Jaoussi Orsolina — Febani Ni­
coletta. 

L. 15.69 
Mossutti Rosa fu Francesco — Pas-

sudetti Elisa fu Leonardo — Molinari 
Caterina fu Pietro — Pignaton Dome­
nica fu Liiigi — Pozzo Luigia fu Ni­
cole — Fabris Teresa fu Giuseppa. 

L. 6.31 
Castronini Eufemia fu Giovanni — 

Febeo Annunziata fu Domenico — Si-
monatti Anna fu Mardano. 

L. 78.77 
Fornasir Giulia di Giov. Batta — 

Rosa Assunta fu Giuseppe — Vida Ca­
terina di Antonio — GolussI Alba di 
Pietro — Marohiolli Anna di Giovanni 
— Tambozzo Rosa di Vincenzo — Ma­
rinato Paolina di G. B. — Sappi Fio­
renza di Luigi - ^ Miloeoo Zaira di Fe­
lice 

L. 78.77 
Pianta Teresa Luigia di Giuseppe — 

Martinelli Anna fu G. B. 

La oitti fraftaiito, quasi tutta im­
bandierata,: aindava animandosi od os-
servavasi una grande aniinazione anche 
perchè erano già arrivati parecchi fo­
restieri a specialmente triestini e gori. 
ziani ohe vollero partecipare, italiani di 
diritto e di cuore, alla fèsta nazionale. 

• Alle 9 una grande folla, veramente 
jstraordinaria, riversavasi in Giardino 
Grande per la rivista militare e la ti­
pica riva'del ' castello e le adiacenze 
del Giardino, mentre le truppe erano 
alliueàte è la cavalleria ; faceva luooi-
•caré ài raggi del-solij le sciabole sguai­
nate, >preSetìtavano'un quadro gaio, fe­
stoso, vivacissimo. ." 
V Ali'arrivó'del-generale Caio le rau-
siohe'^'suonaròtio la marcia reale,- indi, 
-passata là- rivista, segui il deflièohe 
procedette regoiarmoate. Fu, come sem­
pre, ammirata la cavalleria. 

Posftia; ,la,̂ qjlisi arido .spardoRdosi nelle 
vie della" óìttày nei da'ffè, nelle birrarie 
e-nei,ristoratori! pareva ohe la città 
nostra .celebrasse:qualche avvenimento 
straordinario, tanto si ,è disabituati a 
vedere iun po 'd i movimento, un po' di 
yitai : . : 

Alle 11 nel Palazzo dalla loggia mu­
nicipale segui l'es(razio.ne, (ielle- grazie 
dotali.,, : .! 

Ecco i .nomi delle fortunate: 

Monte, di pietà 
L. 189.08 

Barbatti Angela Maria fu Giuseppe 
•••>:-::;- li.! ;189.07 . . ; 

Bianchet Virginia di Giacomo 
L. 7.63 

Fàssinato Italia fu Andrea. 
" L. 100 

, filipponì Maria fu Nicolò — Pagnutti 
Emilia — Oossetti Italia :— Oontardo 
Giusfppin^,—• Iinoli. Maria -i- Soara-
vetti. Caterina -— Féboui Nicoletta — 
jPpntana Ann? fu Luigi —• Soìimbergo 

Abbiamo detto ohe d'oltre ludrl e-
rano arrivate parecchie persone e spe­
cialmente giovanotti, alcuni dei qu.ili 
in velocipede, incontrati al confine da 
giovani nostri ciclisti in bicicletta. 

Questi giovani vollero compiere un 
atto nobilissimo che altamente lodiamo 
anche perchè insegna a quelli ohe ve­
nuti più tardi a partecipare della vita 
nazionale non sanno o non vogliono 
rammentare i principali fattori della 
loro indipendenza. 
, E vogliamo dire dalla bella corona 
che i giovani triestini deposero sulla 
baso del monumento* Vittorio Emanuele, 
sulla pia-zza omonima, avente due nastri 
portanti la scritta: A Vittorio Emanuele, 
la gioventù triestina qu\ convenuta, 3 
giugno i894. 

Apohesul monumento Garibaldi venne 
posta una corona senza alcuna iscrizione. 

Bravi quei giovanotti! 
* '' 

* « 
Alle 7 e mezza sotto la loggia mu­

nicipale cominciò il concerto musicale 
della bravissima banda del 26» e fu 
davvero un concerto che riscosse l'am­
mirazione e le approvazioni di tutto il 
pubblico per l'inappuntabile esecuzione 
dell'intero programma. 

Anche alla musica, quantunque molti 
cittadini nel pomeriggio avessero esu­
lato in campagna e nelle osterie su­
burbane, assisteva una folla straordina­
ria che applaudi la banda spesso, ohe 
volle la marcia reale, eseguita due volte 
fra le ovazioni, gli evviva, eie insistenze 
di bis che cominciavano poi anche a 
seccare quelli, ed erano la maggioranza, 
che amavano di udire e gustare buona 
musica eccellentemente eseguita. 

Vi fu anche qualche grido stuonato, 
ma però subito represso. Ci si dice ohe 
fu operato un arresto di un giovanotto 
ohe non voleva smettere di gridare. 
Del resto tutto procedette senza alcun 
disordine. 

« * 
Frattanto le caserme militari anda­

vano illutniuaudosi : parte della gente 
si recò al teatro Nazionale, ove agisce 
la compagnia Soandola ed ove, per la 
oircostanaa, c'ora illuminazione straordi­
naria, e parte rimase alla musica che. 
fini verso le 10. 

, ' • • • * • 

Iti; teatro intervenne un pubblico di­
scretamente numeroso : in palco c'era' 
il Prefetto ad il Sindaco; suonata la 
marcia reale se, ne volle il bis : fu 
richiesto e suonato anche l'inno di Ga­
ribaldi ohe venne vivamente applaudito. 

E cosi terminò quest'anno la giornata 
dedicata alla festa nazionale e ci parve 
passasse, prescindendo dalle preoccupa­
zioni politiche ed economiche del mo­
mento, iii una eccezionale allegria e vi­
vacità òhe da qualche tempo non ave­
vamo potuto constatare. E vi ha con­
tribuito oertamenta, dopo un raoso a 
mezzo di maltempo, una giornata ma­
gnifica. 

Gli ospiti di oltre Judri ripartirono 
stanotte ben soddisfatti di aver passata 
quelle poche ore fra noi e dichiaran­
dosi contentissimi dell'accoglienza cor­
dialissima che qui rioevottoro. 

I n o s t r i O n o r e v o l i » Nella vo­
tazione di sabato per appello nominalo 
sulla proposta del Presidente del Con­
siglio, votarono si, cioè in favore del 
Ministero, Ohiaradia e De Poppi ; vota­
rono «o, cioè contro il Ministero, Girar-
dini.Luzzatto Riccardo, Marinelli, Monti, 
Soìimbergo; erano assenti Galeazzi e 
Vaile Gregorio. 

V i t a m i l l t a r o . L'ultimo bollettino 
militare contiene la seguonto di.'sposizione 
che si riferisce alla nostra Provincia : 

Gualco, tenente nel 1° Genio è tra­
sferito nei carabinieri a Udine. 

L o m o n e t e d i n i c k e l I l l e ­
g a l i ! Abbiamo sentito dire da a'cuui 
che le nuove moneta di nichel sono il­
legali Infatti la legge del 24 agosto 
1862 n. 768 che regola il sistema mo­
netario italiano, stabilisce all'articolo 
8 il tipo delle monete, dicendo ben chia­
ramente ohe « Le monete avranno nel-
rimpronta l'effige dal Re.» Perchè si 
è fatto una così evidente deroga dalla 
legge per la moneta di nichel? Forse 
che non la si è voluta considerare vera 
moneta? Ma, che la . moneta di nichel 
debba considerarsi pari all 'altra lo ha 
dichiarato anche un recente decreto 
controfirmato dallo stesso ministro che 
ci ha dato il nichel. 

E allora? 
Aspettiamo una risposta dai compe­

tenti. 

P o n o l o n l v i t a l i z i e a m a e ­
s t r i e l e m e u t a r l * Il Re su proposta 
del. ministrò ,:Ba03lli, firmò stamane il 
decreto che stabilisce, sul fondi dell'or­
dine mauriziano e a cominciare da que­
st'anno, quattro pensioni vitalizie annue 
di lire 250 ciascuna a quattro tra ì più 
benemeriti maestri delle scuole elemen­
tari del Regno. I maestri giudicati me­
ritevoli della pensione saranno insigniti 
di decorazione speciale. 

I l p r o f . l ì ' r a i U E o l i n i è partito 
ieri per Venezia par ésauiiuara, coi col­
leghi della Commissione Universitaria a 
ciò delegata, gli aspiranti al posto di 
chirurgo primario dell'Ospedale civile di 
quella città, rimasto vacante per la morte 
del compianto cav. A. Veoelli. 

L'assenza dal prof. Franzolini durerà 
da otto a dieci giorni. 

C o n g r f c s s o s o c i a l i s t a . Al Con­
gresso Regionale dei socialisti veneti 
che si è aperto ieri a Legnago, hanno 
aderito anche i socialisti di Udine. 

I P o r l ' i u r a n z i a . Oggi alla ore 13 
si raduna in una sala dal Palazzo mu­
nicipale, il Comitato per il Festival da 
darsi nel prossimo agosto, a beneficio 
dall'infanzia abbandonata, par la nomina 
del Comitato; esecutivo par il festival e 
per stabilire il giorno in cui avrà luogo. 

L , a m o ( l a > Bruciamo un granellino 
d'incenso alla più volubile delle dee. 

Le stofl'e cangianti, apparsa breve­
mente nell'astata ultima, sono tornate 
vittoriosa. 

Sono un'ironia politica in questa in­
decisione di parti? Sono un'ironia so­
ciale nei confusionismo che pervade le 
menti ed i costumi? 

Comunque, questo, ohe ohiamardi co­
lore del tempo, fa fortuna a quanto 
sembra. Incorni neii il più sovente da 
una tinta mite, perlacea, coma un tran­
quillo rifiosso di luce attenuata, per 
salir poi, con uno stridore di gamme 
violente, ai toni più acuti e caldi; rossi 
fiammanti, azzurri accesi, verdi scono­
sciuti alla flora più audace. Oppure è 
la gradazione in senso inverso, quasi un 
bagliore d'incendio ridotto ad una sot­
tile e grigia striscia di fumo trasparente. 

Per non sembrare ridicole con questi 
cangianti ci vuole una sarta numero 
uno, la quale sappia, con tatto squisito, 
mettere a posto i colori e far risaltare 
le sfumature. 

hefagons intanto minacciano di ooia-

plicarsi. Peccato, perchè il taglio; sem­
plice si adattava banìssitrlo alla grandi 
ed alle piccole, facendo risaltare egual-
tnenta le forma rioche e le grazie da-
lioàto. ^-, 

All'Esposizione di Milano viene multo 
osservalo uu vestito,dpmpliqutissimo, Da 
Uan fiiiseiise In voga ,ho Veduto un ' a ­
bito uì'eKa'-rose poco saitipliea anch'esso. 

Il corpo a sbuffi ed a numerose den 
telles', sulla gonna un gran tablier, che 
finiva a punta, trattenuta all'estremità , 
da un 11 III.) di nastri. L'istesso nastro, 
allungali losi sul llatico, terminava alla 
vita iu .ricchi capi scendenti. Al; basso 
còrrsvani) due balze di merlotti e di 
nastri. Una foggili, insomma, che, cer­
cando, ritroveremo certo in fondo a 
qualche guardaròba. 

Vi presento un graziosisslmo abito di 
rlcavimento. 

La gonna è di .lata cangiante grigio-
chiaro 0 rosa-oorallo. Una tri la dì A-
loncon gira abbasso e guarnisce i due 
fianchi. 

Sul destro scende diritta, sino in fondo, 
dove si apre graziosameUta a ventaglio. 

Sul sinistro, invece, è drappeggiata, 
ed a metà dalia gonna termina la un 
gran fiocco. 

Il corpo di trina, allacciato da una 
parte, è stratto alla vita da una cintura 
di giaietto, che limita il carré, o segna 
il punto dalla scollatura, s'è il caso di 
un deuQilelé. Diversamente, il collo si 
fa pure di giaietto, con una oisoatadi 
piccole perle. 

Ricche^ maniche ad ali, formate da 
due arapi arricciamenti di trine e da 
una sotto-manica di seta, cangiante come 
la gonna, e cortisaime, all'altezza del 
gomito appena, fin dova salgono i guanti 
grigi. 

E di questa graziosa cappottina ohe 
ne dite? li fondo è di paglia candida, 
ripiagato capricciosàmenta. Un mazzo 
di rododendri di un pallidissimo lilla, 
0 di piccoli papaveri sanguinosi, intra­
mezzati da un nastro cangiante, .fissa 
la piega sul dietro. L'istasso nastro, dal 
piccolo fondo, si allunga ai lati e da­
vanti. 

Niente bride, perchè conservi, an­
che all'apparenza, le sue leggerissime 
qualità estive. 

K o t t l f l c a . Dall'egregio avv. Oa-
ratti, sotto questo titolo, riceviamo la 
seguente che pubblichiamo ; 

« Noi Oazzetlino di ieri 3 giugno 
leggo riferita non esattamente la discus­
sione avvenuta presso il Circolo degli 
studi sociali sullo Statuto della erigenda 
Camera di lavoro. Mi maraviglia l'ine­
sattezza tanto più perchè il resocontista 
suppongo fosse presente alla riunione 
od io credo di aver espresso il mio con­
cetto chiaramente assai. Al dott. Fran-
cesohinis ohe osservò sembrargli neces­
sità assoluta ohe «ella Camera di lavoro 
non dovesse far capolino la lotta di 
classe, risposi ohe questo suo voto mi 
sembrava ' corrispondènte al voto che 
per esempio fosse proclamata da una 
Società di agricoltori di non volere la 
grandine. — Ahimè la grandine non ha 
bisogno del permesso di nessuno per de­
vastare i campi! Cosi siccome nella pro­
duzione industriala il capitale ad il la­
voro salariato si trovano 1' uno di fronte 
all'altro in quella posizione cha noi 
chiamiamo conflitto di interessi, è chiaro 
cha la cosi detta lotta di classa è un 
fatto indiscutibile, una conseguenza ob­
biettiva ciié non dipenda da nessuno di 
noi e neanche dalla Cimerà di lavoro 
di renderà inesistente. — È ufficio di 
questa invece tutelare gli interessi dal 
lavoro salariato per modo che effetto 
dalla loro azione deve essere la possi­
bilità di attenuare gli attriti della 
lotta di ciass,i randaudo possibili tran­
sazioni e conciliazioni che ne facciano 
mano aspri, gli urti. 

Stando,così, il mio pensiero, ognuno 
comprende ohe il riferire ohe io non 
escludeva ohe nella Camera del lavoro 
dovesse far capolino la lotta di classe, 
era farmi dir cosa ohe non ho detto 
e cha non avrei potuto dire perchè (mi 
perdoni chi la pensa diversamente) la 
reputo una sciocchezza. — La ragione 
di esistere della Camere del lavoro sta 
appunto nella esistenza della lócta di 
classe e nel provvido pensiero di ren­
derne meno gravi e pericolosi gli ef­
fetti. 

In questo mio concetto mi sembrò 
cha convenissero quasi tutti i presenti ; 
e vi hb insistito appunto perchè mi è 
sambrato pericoloso di lasciar correre 
l'equivoco che si annidava nelle parole 
dall' egregio dott. Frauoasohiuis. Alle 
Camere di lavoro, c/ie sorgono appunto 
perohè la lotta di classe c'è, devesi 
raccomandare invoca di procedere sem­
pre col maggior tatto possibile per modo 
da esercitare il loro ufficio di tutela 
con la massima efficacia pratica cer­
cando di conciliare e mai (li invelenire 
le questioni. Che se così fosse stato o-
spresso il suo pensiero dal dott. Fran-
coschinis tutti naturalmente lo avreb­
bero appoggiato. 

Avp. Umberto Garalti. » 

A t t i d e l l a C t l u u t a p r o v i n ­
c i a l e i u m m l n l s t r à t i v a . Seduta 
del 26 maggio 1894. 

Àpprovft la daiibaraziono dal CoDalglio eomu-
n&lo di FotcoDìgo sopra utilìxMzìoiia di plaato 
e sulla divlalOQfl del Bosco Borre. : 

Approvò la dolibcrazIoQQ del Coasiglla oo-
tuuaatd di Tolmeszo che porta il regol»u.ento 
per II fabbrimzlOQO a vendita di paaa. 

Approvò la deliboriisione del GOnalgUo cooiu-
nato di Folatto Umberto eoa oai a' Intende, au-
mentire il numero delle claaai solia taaèa fa­
miglia. 
. Approvò la deliberasioiio .c|el Cpnaigllq comu­

nale di Gòmegllaas riileitèote la proroga al pa­
gamento del fltio della malga Crostls. 

ApprovA In diillbarazlone (lei .iCoiiiigllit Co­
munale dr Preo|io anil'aoqiiisfo dèi palaizo .4x 
Lupieri 0 riduzione delle steaae ad. uao aouole. 

Approvò la deliberazióne del Conaiglìo comu­
nale di Bordano che concede delle piante alla 
fabbriceria pei.restanri di .juella cb'jeta.. • : 

Approvò la deliberazióne; del Conaigllo comu­
nale di Codroipo rignardaiite ceasione di area 
pubblica. 

Approvò la dellderazione del Gonaìgllo comu­
nale di CbiuBarorto Concedente una proioga a 
pagamento di Bpesa apedalizla. 

Approvò lo deliberazioni dei Concigli comu* 
uali di Hoaintta 0 Ravaadetto concernenti uti­
lizzazione dì pìinte. 

Approvò la deliberazione delGonaiglio comu­
nale di Caaeraa auilo svincolo della cauzione pro­
stata por l'appalto dei lavori di eoatraiione del 
fabbricati acolaatici 

Approvò la deliberazione presa dali'ainmitiì-
atrazione della Casi di Ricovero di Udine' aopra 
i provvedioteati per defioteoza dì cassa. 

Approvò la deliberazione presa dell'ospedale 
di Palmaaova concornante il deposito di lire 
200J in Cassa di Risparmio per acjnlslo di un 
fabbricato. 
, Approvò la deliberazioni presa della Congre­
gazione di Carità di Palazzolo aull'intervista di 
residuo risultante dal ISSU.V 

Approvò là deliberazione presa della Congre­
gazione di Carili) di Cordevado riguardante la 
massima del segretario contabile. 

Approvò il consootivo 1898 della Congrega­
zione di Carità di Udine e Segnacco, e 1893 del 
Monte di Pietà di Cividalo. 

Approvò il preventivo 1S;}4 della Congrega­
zione di Carità di Corno,di Roaazzo. : : 

Accolse un ricorso prodotto contro la taasa 
famiglia del Comuoe di Udine. ., ; . 

Uno ne accolse e due no respinse dei ricorsi 
prodotti oont o K t»ia di eaerciKÌo di Givldale. 

Ordinò l'emissione di maadàto d'ufSoio a ca­
rico del Oomuna di Mintercale per pagimento 
dei lavori di difesa all'abitato. 

L I Giunta inoltre preso delle ordinaaze'per 
istruttoria e delle decisioni Aon appro 'anti al­
cuno delibaraziont di Consigli oomunali o di 0-
pero Pie e roipiaso dei ricorsi prodotti contro 
tasse comunali. 

V e l o c i p e d i s t i , p r u d e n z a ! Ci 
tocca di fare tratto tratto questa rac­
comandazione ai signori velocipedisti, 
ma coli poco frutto. 

Anche ieri alle 13 e mezza in via 
Cavour è successo un accidente, che per 
fortuna non ebbe gravi conseguenze, ma 
ohe poteva avarie.; 

Una fanciulletta dodicéiine è stata 
iiivóslita e gettivta a terra da uii'slgnor 
ciclista, il quale avrebbe dovuto capire 
cha a quell'ora in quella via, e in:giorno 
festivo — eli'è quanto dite in mezzo a 
molta gente —: non era proprio il paso 
di correre a rompicollo. 

Degli spazi liberi ed ampi, da poter 
fare delle volate, non né mancano dentro 
e fuori di città -— specialmente fuori - ^ 
e li i signori velocipedisti si sbizzarri­
scano a loro posta; ma nelle vie strotta 
e frequentate, prudenza, prudenza, pru­
denza ! 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' I n -
T a n z i a . A tutto .15 giugno p. v. è 
aparto il concorso per l'invio agli ospizi! 
marini e alle colonie alpine di bambini 
bisognevoli di cura appartenenti a fa­
miglie oneste, e povere di questo Co­
mune. 

li limite d'età per: essere ammessi è 
fissato dai 4 ai 13 anni por i maschi, 
a dai 4. ai 16 par le femmine. 

Le domande saranno prodotte alla 
sedo delia Società presso 1' ufficio sani­
tari J del Municipio, e dovt-anno ossero 
corredate : 

a) dal certificato di nascita. 
b) dal certificato di vaccinazione 
e) dal certificato medico che indichi 

il bisogno dalla suindicata.cura. - ; 
Nelle istanze pregasi indicare coh 

precisione la via e numero d'abitazione 
dei concorrenti. 

Udine, li 21 maggie ISSI. 
La Presidenza. 

K i i i g r a z i a m e n t i » 
Egregio sig.'prof.cav^-^abio Gelotti 

Il rispetto che esigerebbe la naturale 
di Lai modestia, non deve impedirci di 
esternarle pubblicamente la grande ri-
cnriosoenza che Le dobbiamo per le lun­
ghe, incassanti, affettuosa cura prodigata 
alia nostra amatissima perduta. Ed è 
maggiore il di Lei merito, consapevole 
com' Ella e noi tutti eravamo, che la 
scienza potava tutt'al più lenire le sof­
ferenze, ma, nonché vincere il male, 
neanche prolungare l'angosciosa esistenza 
della diletta nostra. 

Voglia gradire, egregio Professore, le 
proteste di sentita stima ed amicizia. 

Carlo Kechier e figli, . 

— Profonda, indeiebilequantoil nostro 
dolora par la grande sciagura cha ci colpi, 
durerà la gratitudine che sentiamo par 
le pietose manifestazioni ohe in modo 
tanto solaniie ogni'Oiasso di pèrsone e 
rappresentanze tributarono ne' funebri 



IL FRIULI 

della nos t ra a m a t i 8 s i m a 4 « ^ ! 0 . ' a Chiazza-
Kechler, 

I séht t t ì9t t t ì ohe jiròvìàtna non 9a-
preriimo Bsprlmérli con paro le . Vog l i ano 
tu t t i qua ' òùrtési ohe oonooraero a ren-
d s r s i t a n t ó imponente l a mes ta cer imo­
nia , i n t e r p r e t a r e la i m p e r i t u r a nos t ra 
rioonpsoenza; ' e si abbiano tu t t i un 
« g r a z i e » ohe p a r t e dal profondo del 
cuore , i • 

Espr imiamo qui pubbl icamente tal i 
sensi anche a sdiisaro Involontar ie di­
ment icanza . 

tldlne, 3 giugno 1894, 

Famiglia Kechlei: 

F o g l i a d i g e l s o . Sul merca to 
d 'oggi si fecero i seguent i prezz i : 

Sfogliata da lire 24 a 3 2 al quinta le . 
Con bastona da 2 2 a 30. 

Caffè a l l a N a v e . 
, Il sot toscr i t to ha 1' onoro di r ende re 

pa r tec ipe la spet tabi le c i t t ad inanza e 
óompi'ovinclali, di ave re a s sun ta la con­
duzione dell ' ant ico Caffi alla Nave. 
Egl i ass icura servizio p ron to , inappun­
tabi le . Caffè, gelat i , bibite, v ini , b i r r a in 
bott iglia e fusto di scelt issima qua l i t à a 
modici prezzi) e perciò non dubi ta di 
vedersi onora to da numerosa cl ientela. 

Udine, giugDo 1894. 

Francesco Massimo. 

Prezzi ii coinmiiza 
ai peri ilia CoopratiTa FerroTiaria. 
L a sot toscr i t ta d i t ta avve r t e chi ne 

può avere interesse, che il p r imo g iugno 
p . V., ap re un ITegozio oommestibiU, nel 
suburbio Cussignacco (nella propr ia casa 
d 'abi tazione). 

Le merci si venderanno fer cassa 
proàla secondo il listino della Coopera­
tiva ferroviaria, più accorde rà al com­
p r a t o r e lo sconto del 2 p o r c e n t o 
sul valore d e l l e , m e r c i . 

B e r g a g n a fliaoomo. 

C h i b a I t i s o g r a o di fa re una 
c u r a r icost i tuente , r i co r r a con fiducia 
al Fér i*<> P a g l i a r i , che trovasi in 
t u t t e : l e ' f a rmac ie . 

B O a E T r m o DEL'.O STATO CIVILE 
dal a? maggio al 2 giugno 1894. 

Nascitt, 
Nati vivi masQhi 7 fammine 6 

.* mor t i « 1 « 2 
Bipòiti . 2 ' . — 

Totale N. 11 
i£orH a doiHiciUo. 

Pietro Marioni fu Ffanoaaco, d' acni 63, agrl-
coUoro — Gino Modestini di Alessandro, d'aani 
2 — Boss Zolian di Oiovànoi, di: mesi 3 — 
don Francesco Portanato fu 'Antonio, d'anni 70, 
Baoerdote — Tereaa I^odolo-Uarnarino fu Giu­
seppe, d'anni 67, oatalinga — Giorgio Aghlna 
fii Carlo, d'anni 88, possidente — Antonio 
Bianco fu Girolamo, d'anni 60, agricoltore — 
Angiola OUozza-Kechlec fa Giuseppe, d'anni 
6J, agiata » Orsola Purinaoi-Del Negro fu An­
gelo, d'anni 64, lavaadaja. 

Morti all'Ospitale civiltì, 
Giacomo Missera fu Giuseppe, d'anni 88, a< 

gente di commercio — Giovanni Veac .̂ fu Gio. 
Bau, d'anni 82, sarto — Giulia Stsfanutti-Qa-
sparìni fu I^sooardo, d'anoi ÌJO, casaliuga — 
Teresa Veronese-Piva, fu Antonio, d'anni 36, 
satla — Umberto \'embri, d'anni 2. 

Totale N. U 
dei qaaii'l non appartdneate al Oomuoe di Ud'ne. 

Matrimoni. 
Luigi Morgante, possidente, con Catarina Vit­

torio, possideoto — Gio. Battista Saraflai, fac­
chino, con Maddalena Disnao, casalinga — An­
tonio Losobi, guardia freno ferroviario, con Gi-
rolama Manganotto, casalinga — Glu8ep(>o Tò-
Holini, possidente, con Antonia-Caterina Piloaio, 
casalinga,, . 

Fubblicaiioni di matrimonio, 
Bober tO 'Komano Duran t i , furiere maggiore di 

fanteria, con ;; El isabet ta Eoss io ì , civile — Gio. 
Battista: Febeo impiegato , con, Gai'lotta De Gran-
dìs , c i v i l e . - ^ I g n a z i o Beiti , barb iere , con Livia 
Banel l i , serva. 

Osservazioni meteoroiogiche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

8 - 5 - 9 4 1 OMO. jjora Io. j ore 21. gio. 4 
ora 9 

Uftf. rid, a 10 I 1 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare 753.2 7f.l,7 i 752.0 753.0 
Umido raUi. 65 53 79 67 
Stato di oieio misto 1 miito 1 mis to q. aer 
Aoqui cad m 
^ (di razione 
^(vel. JBaiom. 

« — Aoqui cad m 
^ (di razione 
^(vel. JBaiom. 

SB SB __ , 
Aoqui cad m 
^ (di razione 
^(vel. JBaiom. l : 1 
Tarili' cantigp. 20.8 Il 'U.i 1 22.4 22.2 

Temperatura (Gaavaima 27.4 
(minima 15.2 

Tamparatara mbima all'aperto 14.8 
Isella notta 15.0 ; 14,5 
Tempo probabile: 
Vea(i daboli inloruo ponaate — Cielo aerano 

— Temperatura in aomanto. 

Parlarnento Nazionale 
OAMBBÀ D S I DEPUTATI 

Seduta del 2 . 
P res idenza Biancheri. 

L a Camera h a t enu to due sedute, di­
scutendo ueila sediita aa t imer id iana il 
bilancio del l ' is t ruzione. 

Nella seduta pomeridiana doveva pro­
segui re nello svolgimento degli ordini 
del giorno : p resen ta t i nel la discussione 
dei provvedimenti - f loai iz iar i i , ma l'on. 
Crisfi , improvvisamente , formulò una 

mozione con cui , ne l l ' in tento di de te r ­
minare p r e l im ina rmen te Ano a quale 
somttìa sì pOBwno-elevare i BsnéflSi da 
conseguire c o n i a r iduzione delle spese, 
conferisce ad una Commissione di di-
ciotto depu ta t i nominat i dagl i Ufiìoi l ' in­
car icò di p r e sen t a r e en t ro 1130 g iugno 
la proposta di legge necessaria p e r la 
r i forma dei pubblici servizi allo scopo 
di semplif icarne l ' o rd inamento e di in ­
t r o d u r r e nel bilancio dello S t a t o le 
maggior i economie poaaibili, e sospenda 
fino a quel g iorno ogni del iberazione 
sui provvediment i flnanziari. 

L a Camera , dopo vivi Incidenti , de­
liberò di d i scu te re lunedì ques ta mo­
zione, e sau rendo oggi stesso lo svolgi­
mento degl i ordini del g iorno, i qua l i 
per affret tare un volo furono tu t t i ri­
t i ra t i , previe brevi ma notevoli d ich ia ­
razioni . 

Su propos ta dell 'on. Orispi, anziché 
addiven i re sedu ta s tanto ad un voto, o-
gni r isoluzione sulla discussione gene­
ra le dei provvediment i finanziari fu rin­
v ia ta a lunedì . 

i l r invio fu del iberalo dopo votazione 
per appello nominale . 

Approvarono II rinvio, r ichiesto dal 
Governo, 2 2 9 iloputati. 

V o t a r o n o contro 194 ; si a s t e n n e r o 
14. 

E r a n o p resen t i alla votazione 437 de­
puta t i . 

SEITATO DEL BEaNO 

Seduta del 2 . 

Pres idenza Farini. 

Oggi discutendosi il bilancio d o l i ' i n ­
te rno l ' o n . Todaro ri levò che l ' I t a l i a 
deve al le saggio disposizioni della legge 
Crispi, i progressi in mater ia san i t a r i a . 

Disse che questa legge ha o t t imi t r a t t i 
fondamental i e nei det tagl i è perfe t t i ­
b i le . 

Raccomanda la ist i tuzione di medici 
specialisti per i servizii dello S ta to . 

LI 'onorevole Cavalletto sognala gli ef­
fetti benefici della r i forma san i t a r i a e 
delia legge sui buon cos tume a t t u a t a 
da l l ' un . Crispi. 

L 'onorevo le Galli r ingrazia i preopi­
nant i per gli elogi fat t i al la legge sa­
n i ta r ia . 

Ri leva ohe i dispensari celtici già 
h a n n o por ta to buoni r isul ta t i diffondendo 
i mezzi di cu ra e confuta le afferma­
zioni de l l ' on . Ot to lenghl . 

L ' o n o r . Galli dà a l t r e spiegazioni sod­
dis facent i -a i diversi o ra tor i , 

Lacessazione dello stalo i'assefflo nella Lnalgiaiia 
Soma 2 — Con decre to odierno è 

d i ch i a r a t a la cessazione dello s ta to d 'as­
sedio nella provincia di Massa C a r r a r a 
a d a t a r e da oggi stesso e il genera le Ni­
cola Heusch è esonerato dal le funzioni 
d i commissario s t r ao rd ina r io pe r la 
stessa provincia . 

Con decre to del 31 maggio fu nomi­
nato il genera le Heusch g r a n d e uffi­
ciale dalla Corona d'Italia, 

L'AGITAZIONE A PALERMO 
< n o s t i - n c o r r i s p o i M i c u z a ) 

Palermo, 2 giugno. 

(Dil.J Pel momento non pervengono 
notizia telegrafiche del cont inente rela­
t ive a l l ' impress ione del processo e della 
sentenze. 

Vi è un ce r to fermento nella g ioventù , 
I garofani rossi (d ivenuto flore di pro­
testa) sono in moda all 'occhioilo. Il ga­
rofano fu dato dalla figlia di De Fel ice 
a lui m e n t r e stava nella gabbia de i 
giudicabil i . 

qui consegnata ed in 

qualche dimostrazione 
occasione della r ivista 

La t r u p p a 
piede di guer ra , 

Vociferasi di 
pe r domani , in 
mi l i ta re . 

La persone di buon senso invitano 
alla ca lma a s t igmatizzano qualsiasi 
inut i le dimostrazione, che non farebbe 
a l t ro ohe a g g r a v a r e la s i tuazione anor­
male in cui ci t roviamo, e con t inuare 
io s ta to d'assedio. 

Si desiderano e si aspet tano con avi­
di tà le notizia del cont inente , ma i 
g iorna l i debbono essere scarsi di pa r t i ­
colari , per U censura . 

Augur iamoci che torni la calma, di 
cui si h a tan to bisogno in questo d i ­
sgrazia to paese. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I I V O 

La proposta del diritto al lavoro 
respinta in isvizzera 

Roma 3 — La popolazione 
svizzera chiamata oggi a votare 
la proposta d'iniziativa popolare 
pei diritto al lavoro, respinse 
la proposta ste.ssa con 148,000 
voti contro 40,000. 

Mancano alcuni risultati. 

Sacohegyi per la caduta 
di un ministro 

Sofia3-~ Il popolo saccheggiò 
il palazzo di'l principe a Ru-
stcìuk 0 bruciò-'la casa dei pa­
renti di Stambuloff a Sistova. 

Gli studenti tumultuarono 
iersera chiedendo la testa dì 
Stambuloff. 

Si dice che questi sia fuggito 
travestito all'estero. 

Il direttore di polizia e due 
giudici sono scomparsi. 

Pare siano stati buttati nel 
Danubio: si scopri in una ca­
serma un' deposito di bombe. 

Una casa sprofondata 
Barcellona 3 — Ieri sprofondò 

a Lerida causa la corruzione 
esercitata dalle acque del lìume 
Segre un grosso caseggiato sep­
pellendo gl'inquiliai. 

Furono estratti già quattor­
dici cadaveri. 

Prosegue l'opera di sgombero 
e di salvataggio ma riesco dif­
ficilissima continuandole frane. 

41 89 22 83 31 
25 89 30 70 18 
42 62 77 40 7 
47 1 3 50 86 

4 6 36 12 38 
88 9 81 73 30 
79 56 39 15 60 
65 75 84 90 6 

E s t f a z i o i t t d e l r e ^ i o L d O t t o 
avvenu te il 2 Giugno 1894. 

Venezia 
Bar i 

. F i r enze 
Milano 
Napoli 
P a l e r m o 
Roma 
Tor ino 

B I B L » O T E O A 
All ' a r t e ed alla s tor ia ha in questi 

giorni da to un l a rgo cont r ibu to l 'edi­
tore Hoepli con le sua splendide pubbli­
cazioni — lodalissime da dot t i e da stu­
diosi — sul Castello Sforzésco, una 
gamma arch>ologioa in mezzo alla fa­
s ta indust r ia le dalla Esposizioni r iuni te 
apertesi a Milano. E sono ; 

Bal t rami , Il Castello di Milano (Ca 
s t rum - Porta) - Jovis) sot to il dominio 
dei Visconti e degli Sforza (1368-1635) 
ln -8 gr . , di pag. 740, con 178 incisioni 
e 5 tav . (L. 22.50). — Guida storica 
del Castello di Milano (1368-1894). Con 
37 il lustrazioni, 12 tavole ed una p ianta 
del nuovo parco (L. 1.50), — Del Mayo 
Vicende militari del Castello di Mi­
lano, dal 1706 al 1848, e cann i sulle 
trasformazioni edilizie dal Castidlo dalla 
caduta dogli Sforza ai nostr i g iorni di 
L . Bal t rami . ln-8 gr., di pag. 244, con 
31 incisioni a 6 tavola (L. 8 50) . 

Ma non basta j a l t r i lavori egli p re ­
san ta ora di non minora impor tanza 
per diversi aspet t i ; e cioè, dal ch ia ro 
prof. Zdekauar , Lo studio di Siena nel 
Rìnascimenlo (con due tav. in fototipìa, 
L. 4), che ebbe il plauso del l 'Acoade-
raia seuesa dai Rozzi ; a inoltre La Ro­
magna, interessant iss imo lavoro geo­
grafico e storico del prof. ìng. Emi ­
lio Rossetti (con una c a r t a geografica 
a parecchie incisioni, L. 15), che reca 
un matar ia la in g ran pa r t e nuovo su una 
cosi impor tante regione. Aggiungiamo 
del La t tas una dot ta monografia : Di 
due nuove iscrizioni preromane, t ro­
va te presso Pesaro in relazione cogli 
ultimi studi intorno alla quest iona T i r -
reno-I^elasgica (con 3 tavole ed un di­
seguo a fotozincotipia, L. 5). 

A siffatto genere di pubblicazioni, eo-
coue a l t re geniali a utili, volta a ge­
nere var io di studi e di p ra t iche ap­
plicazioni. 

Met t iamo in pr ima linea la seconda 
edizione, nella Collezionoina d iamante , 
della Poesie d' una Regina ( Carmen 
S j l v a ) . P r ima versione dal tedesco di 
G. 11. di S., con un facsimile di l e t t e ra 
autografe e di un r i t r a t t o . d i S. M. la 
Regina di Ruraenia, a lagantemente le­
gato in te la ( l i r e 3 ) . È poi la qu in ta 
edizione àeW'Elà preziosa del ch i a ro 
le t te ra to De Marchi , p rece t t i ed esempi 
offerti ai giovinet t i . Opera p remia ta dal 
r . Is t i tuto Lombardo di scienza e Iet­
t a re . Edizione economica r iveduta dal­
l ' au tore (lire 2.50). 

Due appetito.se novità per il mondo 
sportist ico a pei filatelici, sono : Ol ivai i 
G., Il Filonauta, Quadro genera le di 
navigazione da d ipor to a consigli ai pr in­
cipianti (L. 2.50.) — Galli I., Dizionario 
filatelico. Manuale del raccogl i tore di 
l'raucobolli con indicazione dei prezzi , 
bigliografia e a tor ia (L. 4.50.) 

Chiudono la seria dulia novità hoa-
pliaue ; Igiene rurale, dal dot t . A. Car-
rarol i , con 5 incisioni (volume doppio, 
L. 3.) — Grammatica inglese, di L 
Pav i a (L. 1.50.) — Tempera e cemen­
tazione, da l l ' ing . S. Fadda, con 20 in­
cisioni (L. 2.) — Gelsicoltura, del prof, 
dott. D. Tamaro , con 32 incisioni (L, 2) . 

Corriere commerc ia le 
L i s t i n o u f l l c l a l e 

dai prezzi fatti si 1 mercati di Udine 
il 2 maggi) 189 . 

Grani 
Prumeoto ell'eti, da L. _ . _ g . „ , 
flranotiiroo n da „ 9.—a 9.57 
Giallone • da , 
Gktloncfao • da • _ , — Il ^_._„ 
Semi Qialloue • da • ^,_ g 
Oinqoeniino « da « -, ,— n .__ 
Segala - da • —,— a 18 86 
Sorgorosio . da • 0.—a 0.— 
Lopini a) quiot. da • 0.—a 0 . -

>̂ '«'-" ^t A T 
• d» • —.— a —.— >̂ '«'-" ^t A T » da « .—, » H —m,~~ 

One brillato w da - , n .,_ 
Patate * da * 14.— a —.— 

Foraggi e àombustibili 
1 dell'alta I. q. al quint. da , 6.— a C— 

1 ' "• 
ir ) della baita I. „ da . 

( . U. » da > 4.50 a —.— 
Medica ,*_ A « . 
Paglia da lettiera » da • 6 . - « —.— 
LAgna tagliate « da a 1.14» 2.09 
Legna in etaoga • da , l . lQa 1.80 
Carbone I. quaiitil • da „ 6.80 a 7.70 
Carbone li. , > da • 6,—a 6.78 

1 prozìi del foraggi e combiisiibili tono fuori 
dazio. 

Burro, formaggio e uooa 
Burro ai Kg. da . 1.70 a 1,90 
Burro del.monto . da . 0.— a 0.— 

Foro . agg io [^ : l » -^« • da • 
- da . 

0.—a 0 . -
O'—a 0 . -

Uova alta dozzian » da i* 0.64 a 0.67 

Pollame 
Capponi al 
Oaliioe 

Kg. da . 
• da • 1.05 a l!lO 

Polii • da , 0.—a 0.— 
"olii (l'India maschi > da • . - a 0,— 

» fomoilae • da . .— a 0.— 
.tuitre » da • 0 . - a . -
Oche p da • 0.60 a 0.65 

» morte • da • O . - a 0.— 

Frulla 
Pera al quioule da lire —.— a —.— 

Ciliege • > 12.— a 36.— 
Susini 
Noci 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 31 maggio 1804, 

Ita!. 6 o/o ooataall oi coup. . 
• Une mese . . . 

obbligazioni Asse Sceles. 5 o/, 
O b b l l K w x l u n i 

(ferrovie d'Italia 
3 •/, Kaliado 

Fondiaria Banca d'Italia 4 */o . 
• ^ ' /> 

• 6 "/„ E'inco di Napoli 
ter. Udina-Poot 
Fondo Oseea Bi«p. Milano 5"/, 
Prestito Provincia di Udine . . 

8inoa d'Italia 
« di Udine 
• popolare Frialaaa. . , . 
" Cooperativa Udine: j . . 

Cotoaidcio Udiaeie 
• Veneto 

ìoci^Ut Tramwia di Udine . . . 
• ferr Meridionali ex coup. 
• » Mediterranee. . . 

t^rancia «heqa<i 
{Germania » 
Londra • 
knstria a Bincouoto . . » 
Corono in oro • 
'Napoleoni 

l ' K t ^ n ) . JUj iannS 
JbiQi'ai'a Parigi en coupoan . 
Id. Bo'ìle7ardi, oro II >/j pOM 

Tendenza Calma. 

1 gin. 
87.06 
87.10 
8a. -

373 . -
172. -
473 — 
420 . -
427 . -
6 0 6 . -
108. -

736.— 
113.-
115.-
3 3 . -

1100.-
196.-
7 0 . -

698 -
446.-

111.20 
187.'0 
37.96 

3i4 25 
1.12 

32.;9 

78 30 

4 gin. 
67.40 
87.46 
8 8 . -

295.— 
2?2.— 
4 7 2 . -
473.— 
421,— 
428.— 
1)00-
1 0 8 . -

790.— 
112 . -
116.— 
3 3 . -

IlOfl.-
195 . -
70.— 

395.-
445.— 

1 1 1 . -
ISS. i / , 
27,85 

222.V, 
l . U 

22.18 

73,96 

ANTONIO ANGELI, gerente rcsponiabi la , 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO 
Udine —• Vie Maroatovecchìo o Cavour 

COMFLETOISÌETIEMTO 

CARTE 
PEE 

NASCITA E ALLEMENTO BACHI 
a i i r c z z i a i f a b b r i c a . 

RONGEGNO 
< T n E N T I N O ) 

La ti forte acpa liiBrale naturale 
arsenicale ferritaa 

r accomanda ta pe r bibita e bagno 
nelle m a U t t ì s a w U r t r l , della jpsUo, 
dal n s w i , nelle anemie , ne l le f ebbr i 
p a l u s t r i , occ, 

s t a b i l i m e n t o b a l n e a r e 
c o n I I A t c l di p r imo ord ine . In 
amena posizione a 3 3 5 m. A r i a 
balsamica asc iu t ta . T e m p e r a t u r a 
18-22°. Ogni Confort . I l laminaj i ione 
e le t t r ica . Magnifico parco , L a w a 
Tennla. Bagni e fanghi minerali, 
completa idroterapia, Bagnirussi, 
elettroterapia, aereolerapìa, Mas­
saggio, Oìnna,itica medica. S t a ­
gione Maggio-Se t tembre . 1 
la Birezlone. 

•a. S t a - WH 
Informa H 

iCQiflÌGLEICllBHG(im) 
"JOENMSBEUNNEN,, 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona i8SS 

Diploma d'onore a Graz 1880V 
e Trieste 1882. , , g 

Alcal ina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze o rgan iche . S 

L a p iù eoonomioa fra le migliori acquìi 
medicamentose d a tavola . •>!; 

S u r r o g a comple tamente lo più ce lab ra te 
acque minerali delle lontane fonti & 
BlUn, UleseMbl, Vlohy, Fentsoher, 
Selters-

Hiconosciuta, dopo il t r a spor to , di con i ' 
posiziona conforma a quel la t r o v a t a 
dal l ' i l lus t re chimico flottlleb, dal oaT. 
prof. &. Nal l ino d i r e t t o r e dalla rag ia 
Stazione sper imenta le a g r a r i a di Udine 
e da ques t i d ich ia ra ta facile a con­
se rvars i i na l t e ra t a . 

Come presso le suddeile fonti anche a 
Gleichenberg es-'ste un rinomato sta--
bilimento di cura. 

Pico & Zavagaa 
U d i n e - Via le della S taz ione • U d i n e 

Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. 

Viticultori! 
Otre al le tan to r inomate 

Pompe irroratrici 
per da rà il solfato di r a m a alla vit i , 
costruiiia s ia in r a m e c h e in legno, se­
condo gli ul t imi sistemi e g a r a n t i t e per 
solidità e perfezione di lavoro, posaedò 
pura il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel deooroo anno un g r a n ­
dioso successo, poiché v e n r e fino ad oggidì 
r iconosciuto il più perfezionato pai suo 
modo di d isporre lo zolfo aulla foglie 
(polvariazato mediante il molino sito in-
t a rnamanta ) offrendo a n c h e il r i spa rmio 
del 40 per cento di zolfo. 

Ho pu re deposito di tubi d i ' gomma, 
dischi e valvole di r icambio di qualsiasi 
dimensione. 

Sì assume qualunque riparaziane. 
PrezzU'lmposslMle coEoorrelfia. 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Cafflbiovalute 

Piazza Vit torio Emanue le - Udine 

Orario Ferroviario 
(Vedi quarta pagina) 

t GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Mods - Peiiiooeria - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canciani e R i a l t o — UDINE — l ì impe t to al negozio Volpe • 
d Assoftieito stoi ostere e laziOMli , k 
A Si assumono commissioni per confezione t an to par uomo come p e r ^ 

^ s ignora. ^ 

Il tagl iatore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sce i vest i t i a n c h e senza 9 

bisogno di p rova i taglio e l egan te e preciso ed un accu ra to l avoro . ^ 

i FIIEJEKI O l TUTTA C011VE.\«lfiWJK/t 

http://appetito.se


I L F R I U L I 

L e inserzioni per 11 JEriuli si ricevono esclusivamente presso rAramin i s t r az ione del Giornale in Ud ine 

G, H E R M A N N 
MILANO 

: 

OEl^TiFEI€IA ORIENTALE 

•MimA BEiSlTlFItlClA " DENTOL „ 

l i 

Fornitore Brovotlalo di S. A. 
il Daga regnante 

di SaBBonÌA Meiningon, 

ton con iuno nò acliii, nh soatnnze ininernli 
^. • 0 n«l!!i snH propaniziinie fil fìei-oava spe-

cinlmeate ili oU>!noro io scopo doppio iti tortilioiiiv lo ({ingivo, evitini Iorio iriliummiizìoiio, di escluderò sui ilenli in forraazioiio à Ila 
(Sà'tìu òhe ti distrufrge, — Si consiglili di prond TO ogni miiUinn o sera qan'clio go.'ciii di ' l IBBfrWIj ,, iieirsciiiin per 
pdliwi ì demi e SbffrendD di liialo »gli stessi iiitinxen) una piccola parto di 
ovatti» in una goccia della stessi Acqua Dontifr eia " MlRHITOIi 
applicarla sul dente soUerènto. 

Insieme all'Acqua si Consiglia pure di far «so pfr conservarsi ; UBAIkt & 4 J U j l 4 i à A l U A & & la 

ddlla qtiaJo h buse ^'. tu slassa corno 
^ (loll'Acqua " Donlol .,• ~ lissa ose -

iiggradevole od ìinóho i denti pili traacorfiti divuTiinno hianchi dopo poco iso. — Ricco-
" D E W T O I i „ come della vera Aoqna " BBH^ ' iOI . ,, ricordando die fra 

DBNTl BIINGH 
mmmmimmNTiFBicxA « DENTOL » 

Cita sul tlenti un'azione liolce ed 

pifim^lipi'l òriiàotiliiti !del ci>%(il^tt\biitio restano sempre i denti e non dimenticare che per nn poco di pulizia regolare e gior­
naliera s i : arriya; a non soffrire in vornn modo 

P I Ù ' MA3L. D I B E N T I 
L'Acqua Dentifricia Orientale « DENTOL » Vendesi in flaconi da L. 8 —- 4 — 6 — 10 — 20. 
La jpolvero Dentifricia Orientale « DENTOL » in scatole da L. 1 e L. l.BO. 

CttlàiÉ'ilaràì itailo cbiktralràasiòiii ed esigere scniiirc la (Irma CSustavo Ifcrinaiin 

, ; CEiVóIgórSi ()(ir commissioni nMilano al grande magazzino di SoecialKà estere di O . ' HEIIMAHIIV, via IHonto Nap'-
:.l*ne;2a:(Pa)aazo Banco di Napoli) o;allo sue Ira suooursiili iper la vendita a! l'uljblico in via Carlo Alberto 1 (Paliiczo 
Fiori) 5 Corso Vittorio Emaiinele o 40 Corso Vittorio Emannele. 

In Udine 
Vendesi m Jlalia presso tiìtle le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, eco. 
le da E. Masòn ehinoagllero, je dai parruooli iori G. Rumignani via Daniele Manin , e G. Gervaaut t i via l i ia l to . 

ANBMIA, CI.Ot?OSE 
AMENORREA 

I DISMENORREA ^ G R O F O L i , ECC. 

PillòXè 
I all'Ioduro di terrò inalterabile 

IBLANCARD 1 

BLftNCftRD Soluzione 
Gomprimés 

all' Es&lgim 
N E V R A L O I B M U S C O L A R I , 

DENTARIE, OARDIALaiC, 
R E U M A T I S M I , ESIi., EOO. 

l i più attivo, it più InóffenBtvò a il più 
potente mettlcamenio 

C O N T R O i r . DOX.OREI .eBooipirH, PABIS, u 
Avviso ai csiaciatori 

Il sottoscritto tiene deposito di Ar iu l Ila caetelu, 
ad una e ii due canne, ad AVANCARlCA, alla PUSCE 
ed a PERCUSSIONI''. OENTl^AI.E, ottimo sistema, nonché 
,%riiìii «In dlfi'Sft. Compei'ii e cambia qualunque arma 
vecchia. 

Specialità revolvers di corta mìsiira, bastoni ed om­
brelli animati. •..••. - , 

Polvere, pallini e capsula di scelta qualiU\,a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concon-on'/a. 

Udine, Mc ' roà tòwt idhid . 'Vià dèl 'Càr l ja t ìe 3 ; 

PREMlàtO GON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E MNOfflATA SPEOIttlTi 
;'i;sj': . . • ; ; : D E L CNlHi l<}0 F A R M A C E S T A 

OitAÌlIO 'I'' KitKUVIAnBO 
Partami Arrtui Parlenie Arrivt 
W* DOIHR t VFNKZIA Di VfiBE'ilA t UBltlK 

M. 2.— 6.66 D. B.OÓ 7.45 
0. 4.50 0.10 0. 5.2.') 10.16 
M." 7.08 10.14 0. 10.65 IJ . 'n 
D. 11.25 14.15 D. 14.20 16.56 
0. 18.-Ì0 18.20 M. 18.15 28.40 
0. 17.60 itÀh P."I7.S1 21.40 
D. 211.18 a.MJ 0. 28.2il 2.85 

(•) Questo 
O Parto 

Irono si ferma a Pordenone. (•) Questo 
O Parto da Pordenone. 

DÀ IIAUAam A BÎ ILIMUEIIOU DA SiaLlMUF-nnO A VABAUBA 

0. 11.30 10.16 0. 7.65 8.46 
M. 14.45 16.35 M. 13.10 13.66 
0. 19.16 20. - 0 . 17.66 18i'6 

1ÌA UnlflE ì l'ONTKBBA ìtK PCfiTKBBA A ODmB 

0 . 5.65 9 . - 0 . 8.80 9.26 
D. 7.60 9.65 D. 9.29 11.06 

l7.oe 0 . 10.40 13 44 0. 11.39 
11.06 
l7.oe 

D. 17.00. 19.0S 0 . IH.65 19.40 
0 . 17.35 20.60 D. 18.37 20.06 

LA TISI POLMOKARE 
guarita col metodi) Brown-Sèqu^rd 

Il Prof. , Browa-Séquwd cita 67 oaiì'dl. Ii»i 
[)ol^qpar,a gu,ariti *ol s jo metodo di cura. Opllo 
8186110 nIetoao'BO gaariglodl eoBta il doli. U-
sponiltl dì Piotroborgli • 6 il lieti. Qòijel i 3 il 
doti. Hoaoeqàej 5 il doti. Lemofnej 4 il Variotj 
1 il doti Cassanollo, 2 i dottori Serraod e Jor-
daois. Tatto qUeat«»giarlgioliiÌ9ÌJSai>'o òtléàuto 
negli ultimi 3 aoni. SI può «Baerà .certi .ohe 
lutti gli altri metodi di ijijta jMBi ,,«5Slar»e,} non 
haaiio dato io ugual 'taiapij; un' o'gaàl numero 
dì guarigioei. — Rappreaeniàté por l'Italia (]él̂  
Vlnsiitut Ségmnlien è il dottor R. Jonfi, Via 
Chiusa, 8, Milano. ' 

Coinoldenze — Da Portogfoaro' per Venezia 
ale ore lO.l! e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16. ., . . . , , , ,, ì 

DE GAIDIiO DOME 
VIA GRAZZANÒ " U D I N E VIA GRAZZANÒ 

ìi^tolMpe^om diel giotBO - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
: del Vermoutli-Vendesi Inei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHlilFSAZIOME 
'• Avendo spesse volte prescritto rAM,%lS# »'l]Jrtar«12 del chimico-farmacista l ì o i u e n i c o 

n e (^niiditlD nelle affezioni dpllo stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli .effetti ideila suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qyalXQlta.rpi si presenta l'occafeione, quale bibita salutare, .piacevole, da preferirsi ad altro 
pòs'seàépo.!,,in igrftdo.eminente proprietù, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito, 

DAODlnB A |.ÒI\T0UUV DA •mftWflB.' •n'ffl.r 0. 7.57 'J.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15.46 0. 1J,»2 16.37 
0 . 17.26 19.86 M. 17.14 19.87 

DA DDIIIE A l'.iriUAi.B DA CIVmALB A IIDIHB 
M. 6.10 iì.41 0. 7.10 7.83 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.3U 12,01 M. i2.«9 1 8 . -
0 . 15.40 16.07 0. 16.49 17.16 ; 
M. 10.44 20.13 0. 20.30 , iio.6a ̂  

DA uuinK A THlfcS'XK nA TBIBBTK A •UDI« 
M. 2.66 7.28 ,0. 8.36 11.07 
0 . 8.01 11.13 0. 9.10 12.65 
M. 15.42 10.88 0. 16.45 19.80 
0. 17.30 20.47 IH. 17.40 1.66 

OBAflìD DEtiLA;^TRAlsytÀ::/\|^fiJtìg)te. 

Partenxa 'ÀrrìH 
JpA UDIUK A 8. DiMElJF. 
R-X. 8.— 9.'12 
a A , n.30 13.05 
R.A. U.45 lli.33 
R. A. Ib.lO 19.52 

" Parienie Àrriù 
0JL B. P A R I B L B A UDIIfK 

6.50 R. A. y.32 
11.10 S.T, 12,30 
13.&0 R. A. 15.80 
18.10 S.T. 13.30 

.Vparricciairlce, 
del capell i 

preparata i3ài, 
: Ff, R i z z i - Firenze 

Nuova rinomata in-
veniiioDe per ' dare ' ai 
oapélli una perfetta e ' 
robaala arricciatura* 
Golt'oBo oòntiuuiito 
detUHiccìoUtta tutte 
Io BÌgDoro eleganti po­
tranno oUeitere la loro capigliatura arricciata 
Btuponcl̂ meutQ co>ìi'.à, dî  moda,, e, opUa più b;:eve 
e ieiQpliao applicazione. Basterà bagnare i capelli 
con la Eicciolina per ottenere iatantaneamsqLte 
una' magnifica ari-tociatura Che ritnàrrà Inalterata 
per'pai'éochi, giórni. 

FI'QKZO dèlia-bottiglia coniatraisionaXj. 'l^.Sp 

Trdvaflì fendibile ini U.din? pi esso l''AmaiÌQÌ-
«trazipno,d,6l Q'orpjEiIa II Friuli.. 

wm 'Palermo, 2 aprile i89t. 

Prof, aiott. Ci. Haudiera 
a i r i I l c » ' H u n Ì e l | > a I e d i P a i e p . i u o — Specialista per lo malattie ili petto 

COLLE MITI AUIÌE 
primaverili) l'organismo richiede la cura.ricostituente del 
sangue, la quale può farsi coll'eccellente 

FEBRa-CmNA-BISLERI 
DI 

che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboli e facilita 
la regolare digestione se preso coli' 

Jlcqua di Nocera Umbra 
La Regina delle Acque da tavola. 

sn MWtna> 1<4»>»WH UHt»>A v^KTi, -i^'^xiV : 

lequa à Pelanz 
otirboiiifiti, litica, 

garosa, aùtiepldcitàica. 

molto superiore alle Vichy 
e Giissliiibler 

eccellentissima e equa da tavola 

C E R T I F I C A T I 

Baccell i , De Giovanni, Teti , Saglione-
Lappoul , Quirioo, Gliieriol, V . P . Do- . 
nat i , Crespi, Celotti , IMarzuttliii, Pei i , 
na to , ed a l t r i i l lus t r i . 

Unico concessionario per tu t t a l ' I t a l i a 
A . V . R A O O O — U d i n e — Su­
burbio Villalfa, Villa Màngllll. 

SI vende nelle Farmacie e Dl'aghene 

E 

^•^^OXJO j . o ) i ^ ^ ^ 

preparata dalla premiata Frófumeria 

A I « T ' O V l O ' l . i » l « e i Ì ! G . * : ' ' , 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4822-23-24-25 

P O m T B IlISTOftATORi/ 
dei oapeili e della barba 

Questa nU'tV.i pr pat'azLone, tioti qg^jsiitlp una ÌUÌI-Ì solita,.tìtitay e, possiede , 
tutte la facolti di ridoiinr'ì ui capelli ed alla barbi U loro primitivo e naturaìe 
colore. ' ' • : - • • • /•• •••. 

lissa è la ]»*ù r . a i t l d n t l u l U f A i p r o g r o s y l v w cbe^ si conosca,-poÌchè 
Nuii%n I» l iUcRilure u f l n t t o l;t p^llo e la-bianch'ria, iu pochissiroi 'giorni 
l'a ott'-nere ai capelii ed alla barba un e n s t a i ^ i i o e laser*» i p e r f e t t l i u L a 
più preferibile alle altre perchè composta di sostaueo vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

rUMcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, • 'Trovasi vcndilille 
Via Prefettura N. ti. 

mM mii 

i Eiiivorl i4|>u;;$«intlci e |>uiibUca'«ioiii d'agni 
[ geaiepc si esegiilscòiio «ièlla tìpograllii dèi 
\ Caiorualc a {ircKKi di tutta conveiiieiiza. 

ìooQocmooQQQéQéùùm^mùùùmm 
- ( U d i n e 1 8 9 4 — T i p . Marco Bardusoo)— 


